
La voce

delle donne
TUTTI GLI INTERVENTI

DEL DIBATTITO

AL FEMMINILE

Montepremi • 5.055.502,68 5+ stella €  

Nessun 6 Jackpot  € 59.549.396,18 4+ stella €  35.303,00

Nessun 5+1 € 3+ stella € 1.933.00

Vincono con punti 5 € 42.129,19 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 353,03 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 19,33 0+ stella € 5,00

VOCI

D’AUTORE

Nazionale 83 60 19 69 4
Bari 9 74 85 42 47
Cagliari 51 28 69 83 76
Firenze 8 33 79 70 13
Genova 57 30 31 44 60
Milano 35 77 21 55 10
Napoli 3 19 49 60 30
Palermo 82 88 14 85 63
Roma 16 75 78 56 71
Torino 60 15 37 90 48
Venezia 17 73 44 19 83

SCRITTRICE

Igiaba
Scego

lotto

NOALNERO

IN PRIMA

SERATA

I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

17 40 50 73 74 82 19 28

I
l 22 maggio 1979 un giovane
somalo Amhed Ali Giama vie-
ne arso vivo vicino alla chiesa
di Santa Maria della Pace a

Piazza Navona, Roma. È un home-
less, non ha niente, solo la sua pic-
cola vita avvolta di stracci. Del-
l’omicidio sono accusati due giova-
ni poi assolti per non aver commes-
so il fatto. Alcuni giornali parlano
di una giustizia di parte.

Il 21 settembre 2009 alcuni cicli-
sti nel parco della Caffarella (sem-
pre a Roma) notano il cadavere di
Ali Farah Hassan e chiamano la po-
lizia. Ali Hassan Farah era un pro-
fugo somalo. Lo conoscevano tutti
nel quartiere, era solito lavare i ve-
tri al semaforo dell’incrocio tra via
Appia Pignatelli e via dell’Almone.
Viveva in una tenda all’interno del
parco. Era una persona tranquilla.
L’unica sua “colpa” era la sua po-
vertà. Non rivedrà più la Somalia.

A trent’anni di distanza non è
cambiato nulla per i somali in Ita-
lia. La situazione per certi aspetti è
addirittura peggiorata. L’Italia si è
chiusa in se stessa. Invece di scen-
dere in piazza per i diritti, alcuni
trovano più facile prendersela con
i settori più deboli della società.
Per fortuna c’è una Italia sana, ma
quella malata comincia a farmi
davvero paura. Come mai questo
odio per chi non si può difendere?

Ahmed e Ali erano rifugiati poli-
tici. Scappavano uno dalla dittatu-
ra feroce di Siad Barre e l’altro da
una guerra in-civile che ha divora-
to tutti i sogni (e che è molto
“alimentata” dall’Occidente che
trova molto utile gettare i rifiuti
tossici in mare somalo). E come so-
no stati accolti? Con il fuoco e le
sprangate. Non si conoscono gli as-
sassini di Ali Farah, ma l’Italia lo
ha già ammazzato ignorandolo. Al-
l’inizio i cronisti non sapevano col-
locarlo nemmeno geograficamen-
te. Senegalese? Ivoriano? Soma-
lo? Se fosse stato bianco ora al par-
co della Caffarella ci sarebbe stato
Bruno Vespa con una puntata spe-
ciale di Porta a Porta. Ma no i neri
non meritano la prima serata.❖
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35 51 57 60 73 74 75 77 82 88
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